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IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE

a. la  Legge  24  Novembre  1981  n.  689  ha  delineato  in  maniera  compiuta  il  sistema  dell’illecito
amministrativo;

b. il  D.lgs.  3 aprile 2006 n.  152 “Norme in materia ambientale”  (Codice dell’Ambiente)  all’art.  135
prevede che “in materia di accertamento degli illeciti amministrativi,  all’irrogazione delle sanzioni
amministrative pecuniarie provvede, con ordinanza-ingiunzione ai sensi degli articoli 18 e seguenti
della Legge 24 novembre 1981, n. 689, la Regione o la Provincia Autonoma nel cui territorio è stata
commessa la violazione, ad eccezione delle sanzioni previste dall’art.133, comma 8, per le quali è
competente il Comune, fatte salve le attribuzioni affidate dalla legge ad altre pubbliche autorità”;

c. con D.G.R.C. n. 478 del 10 settembre 2012, modificata dalla D.G.R.C. n. 528 del 4 ottobre 2012 le
competenze in materia di applicazioni di sanzioni amministrative per le violazioni di cui all’art.133
del D.lgs. n. 152/06 sono state conferite ai Settori Provinciali dell’Area 05 ora U.O.D. della D.G.
50.17;

d. la D.G.R.C. n. 478 del 10.09.2012, modificata dalla D.G.R.C. n. 528 del 04.10.2012, con riferimento
all'Ordinamento  amministrativo  della  Giunta  Regionale  Campania,  nell'assegnazione  delle
competenze  ad  alcune  strutture  ordinamentali  incardinate  presso  le  Direzioni  Generali,  ha
demandato, per il territorio della provincia di Benevento, alla U.O.D. 50.17.06 espressa competenza
in materia di Autorizzazioni AIA;

e. lo stabilimento STIR ubicato in C.da San Fortunato, Casalduni (BN), è stato autorizzato con  AIA
rilasciata con OPCM del 31.12.2009 e rinnovata, con modifica sostanziale, alla SAMTE srl - sede
legale  in  via  Mazzoni  n.  19  Benevento;  rappresentante  legale  e  gestore  Domenico  Mauro,
***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISS - con DD n. 52 del 03.05.2024, codici IPCC
5.3.b.1 e 5.3.b.2;

PREMESSO ALTRESÌ CHE

a. con  nota  PG  n.  332527  del  29.06.2023  veniva  acquisita  la  Relazione  finale  ARPAC  prot.
42021/2023 relativa alla visita ispettiva del 26.07.2022 e del 08.07.2022, con la quale l’Agenzia
proponeva  l’irrogazione  di  sanzione  amministrativa  ai  sensi  del  D.lgs.  n.  152/2006,  art.  29-
quaterdecies, c. 2, per il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel decreto AIA, non avendo
la SAMTE srl ottemperato agli obblighi di comunicazione della Relazione annuale per il 2019 e il
2020;

b. con  nota  PG n.  386733  del  01.08.2023 la  SAMTE srl  chiedeva  audizione ai  sensi  della  L.  n.
698/1981,  che  veniva  fissata  per  il  12.09.2023  e  successivamente  rinviata  al  10.10.2023,  su
richiesta della stessa società, con nota PG n. 428068 del 11.09.2023;

c. nel corso dell’audizione la Società depositava le deduzioni alla Relazione finale ARPAC, corredata
da  n.  11 allegati,  e  chiedeva la  non irrogazione della  sanzione per  «mancanza di  presupposti
giuridici»;

d. con nota PG n.494966 del 17.10.2023 questa UOD inviava il verbale dell’audizione all’ARPAC e
richiedeva deduzioni in merito alle osservazioni SAMTE srl;

e. con  nota  PG  n.  26047  del  16.01.2024  questa  U.O.D.  acquisiva  il  riscontro  dell’ARPAC  prot.
3272/2024 nel quale si legge quanto segue;

d.1 «per le matrici rifiuti, suolo e sottosuolo si prende atto delle attività proposte per la rimozione
dei rifiuti solidi e liquidi attualmente giacenti sia sui piazzali scoperti esterni, sia all’interno dei
capannoni di lavorazione e trattamento, oltre che dell’attività di riparazione delle fessure sui
piazzali.



per la matrice aria emissioni  si prende atto che durante la vagliatura e allontanamento dei
rifiuti nel capannone MVS saranno predisposti presidi per abbattere le polveri prodotte e sarà
effettuato  il  monitoraggio  delle  emissioni  odorigene.  Nulla  invece  è  stato  proposto  per
l’esecuzione di interventi destinati alla copertura dei rifiuti giacenti sul piazzale e nell’edificio,
soggetti alla diretta azione degli agenti esogeni.

per  la  matrice  acqua  si  prende  dell’attività  di  messa  in  sicurezza  di  alcune  aree  con
l’allontanamento di percolati e/o acque, previo campionamento, e si acquisisce l’intenzione di
procedere alla sistematica corretta gestione di tutte le acque raccolte nelle dedicate vasche di
ritenuta».

d.2 «Si rinvia all'A.C. la valutazione dell'applicazione della sanzione proposta con Relazione finale
ARPAC prot.n.  42021 del  29.06.2023,  in  merito  alla  mancata presentazione delle  suddette
relazioni annuali».

f. con DGR n.  239 del  23.05.2024 la Regione Campania  ha approvato lo  schema di  accordo di
collaborazione istituzionale ex art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, tra Regione Campania,
Ente d'Ambito Benevento, Provincia di Benevento, SAMTE srl e SAPNA spa, in sostituzione del
precedente accordo approvato con DGR n. 363 del 07.07.2022, per la realizzazione dell'impianto di
trattamento della frazione organica nell'area STIR di Casalduni (BN) e degli interventi funzionali alla
messa in esercizio dell’impianto di discarica di Sant’Arcangelo Trimonte (BN);

CONSIDERATO CHE

a. l’art. 14 della L. n. 689/81 recita:

«La violazione, quando è possibile, deve essere contestata immediatamente tanto al trasgressore
quanto alla persona che sia obbligata in solido al pagamento della somma dovuta per la violazione
stessa. 
Se non è avvenuta la contestazione immediata per tutte o per alcune delle persone indicate nel
comma precedente, gli estremi della violazione debbono essere notificati agli interessati residenti
nel territorio della Repubblica entro il termine di novanta giorni»;

b. le visite ispettive dell’ARPAC si sono tenute il 27.06.2022 e il 08.07.2022, la Relazione finale è del
17.10.2022 e la stessa è stata notificata in data 29.06.2023. Sono pertanto decorsi i termini di cui
all’art. 14 della L. n. 689/1981, commi 1 e 2;

c. l’art. 11 della L. n. 689/1981 (Criteri per l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie) così
recita:  «Nella determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria fissata dalla legge tra un
limite minimo ed un limite massimo e nell'applicazione delle sanzioni accessorie facoltative, si ha
riguardo alla gravità della violazione, all'opera svolta dall'agente per la eliminazione o attenuazione
delle  conseguenze  della  violazione,  nonché  alla  personalità  dello  stesso  e  alle  sue  condizioni
economiche»;

d. la società si è attivata per porre rimedio alle infrazioni rilevate, come emerso dai lavori dell’audizione
del 10.10.2023, dalla documentazione prodotta e allegata al verbale nonché dalle attività svolte, tra
le quali l’avvio della rimozione dei rifiuti giacenti sui piazzali, in seguito alla stipula dell’accordo di
collaborazione istituzionale ex art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, approvato con DGR n. 239
del 23.05.2024 nell’ambito delle operazioni per la realizzazione dell'impianto di  trattamento della
frazione organica nell'area STIR di Casalduni (BN);

RITENUTO CHE

a. questa U.O.D. non abbia, agli atti,  elementi sufficienti a ritenere valida la notifica, ai sensi della
legge  n.  689/81,  per  la  violazione dell'art.  29-quattuordecies,  comma 2,  del  D.lgs.  n.  152/06  e
ss.mm.ii. da parte della SAMTE srl;



b. si possa procedere all’archiviazione della proposta di sanzione amministrativa di cui alla Relazione
finale ARPAC PG n. 332527 del 29.06.2023;

VISTI

a. il R.D.14 aprile 1910 n.639

b. la Legge 24 novembre 1981 n. 689 e ss.mm.ii.;

c. l’art. 105 del D.Lgs. 152/06;

d. l’art. 133, comma 1, del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

e. l’art. 135 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

f. la D.G.R.C. n. 245 del 31/5/2011;

g. il D.D. n. 242 del 24/6/2011;

h. la D.G.R.C. n. 528 del 4/10/2012;

i. la Legge Regionale n. 23/2017;

j. la D.G.R.C. n. 259 del 29/05/2012;

k. la L. 689/81;

Alla  stregua  dell’istruttoria  e  dall’espressa  dichiarazione  di  regolarità  della  stessa  compiuta  dal
responsabile del procedimento dott. Gianluca Aceto, che attesta l‘assenza di conflitto d’interessi ai sensi
dell’art. 6-bis, L. n. 241/90 e ss.mm.ii. e dell'art. 6, comma 2 del D.P.R. n. 62/2013, 

DECRETA

per le motivazioni su esposte che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1. di archiviare la proposta di sanzione amministrativa di cui alla Relazione finale ARPAC PG n.
332527 del 29.06.2023 per difetto di notifica ai sensi della legge 689/81 in quanto non risulta agli
atti prova di avvenuta notifica nei confronti di  Domenico Mauro, ***OMISSIS*** ***OMISSIS***
***OMISSIS*** ***OMISS***O, rappresentante legale e gestore dello stabilimento STIR ubicato in
C.da San Fortunato, Casalduni (BN), autorizzato con  OPCM del 31.12.2009 e rinnovata, con
modifica sostanziale, alla SAMTE srl - sede legale in via Mazzoni n. 19 Benevento; 

2. di notificare copia del presente decreto ai sensi dell'art 18 comma 2 della L. 689/81 Domenico
Mauro,  ***OMISSIS***  ***OMISSIS***  ***OMISSIS***  ***OMISS***O, rappresentante  legale  e
gestore dello stabilimento STIR  ubicato in C.da San Fortunato, Casalduni (BN), al Comune di
Casalduni  (BN)  e  all’ARPAC  Dipartimento  di  Benevento,  quale  organo  che  ha  redatto  la
contestazione;

3. di inviare copia alla Segreteria di Giunta e alla sezione web “Regione Casa di vetro” per la
pubblicazione.

Ing. Michele RAMPONE
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